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BODinam ad Auunoanunna 
TU Pnfattaia, ( 

àlÉtittIÉllÉÉali— 

il teppista Intanassi e oponaohe ppovinciall 
ROWA, 2a mtt 

(CfHaienuiMH ai Faiuu). 
Se senotlamo noa bottiglia del mi-

Suore dei Tini, tatta la limpidezza del 
qnldo sparisae portando a galla Teoobi 

depositi che ,»i!pftoo,a,, pow.. ruoraano 
poi al loro'(òììilti"qtiiittdo'ob9kiàbb di 
agitare il vetro. ' 

Goal aTTiene della sooiétii, teeondo 
qneato Teootiio quanto Teridlco eaem-
pio. — Le migliori intenzioni immede^ 
atmatelii"in un nucleo-aooiale, qualora 
•i manifeitlno con moti straordinari e 
quindi.vipr^iali, inoompp^, .lasoianu 
aalirtiPHàloba I-tiolefltfiitiitiidllii JdldéO'lji 
fsooifi. d^ila sooieti. 

tutti , i . paesi l'hanno in se, nel loro 
tonàp',^ ma é utile oonosaere di qbali 
«leme'uti è (ormata. Come nel vino à 
formata di elemoutì ohe gli apparte 
neVanó e ohe ha depositati nel oorao pn-
rifioator.o, oasi nella sooietit, essa è com­
posta di esseri,umani ohe coll'andare dei 
tempo, noi camminò progrediente delia 
oiTilth, si sono trovati troppo pesanti, 
inadatti a seguirne il corso e quindi ai 
sono deposititti negli anditi piii oscuri 
pronti a .salire quando |a compagina 
da cui deriyanò si agita. 

Questi esseri sono ricordi di altri tempi; 
iadiTldni.,ohe aTrebbero, nel medio OTO, 
troTat«'<)kiì\^IÌiittpalMÌìF'<iÌ!Ì|g>^«< 
di ligaorolti, o soffia fj/i^^affardi ven­
tura, incapaci di assurgere ad idee ge­
nerali, e che dediti alle sole materialità 
della vita, non possono assolntameute-
adaltarai 41 lavoro proficuo ed onorato, 
meo ohe meno al lavoro in unione, 
all'associaaionè dal lavoro per aspira­
zioni superiori^ <di carattere politico. 

Perciò aella lord solitudine sono cupi 
e diBdegaano.qualanqueiofTerta di mano 
d'opera, di salario. Assumono nel ve-
aliarlo e nel taglio del capelli qualche 
residuo di (ugg:a antica, perolù sono 
eonosoiuti oltre^ ohe- dalla polizia 'da 
chiunque «ivauo po'nell'ambiente pò-, 
polare. La donna per essi è.loro sohiavaj 
e più'spesso sfrattata che- amata'-ed 
essa li teme, ma, per quella forma'di 
degenerazioae femminile propria delle 
infelici che auno oostratte.!a^-daPsi.'&' 
qnqgll esae^t, molte.'fra esse finiscono 
con t'amarli .quanto pia sono bastonate.: 

Hanno nomi.bhe non' si 'riferiscono 
allo stato.civile, soarsameote possedutoj 
mai tali che designano qnaliièi fisiche 
della, persona; perchè la loro vita è 
tutta esteriorità a forza bruta. 

U'aî mg,, hasulita c|allA leggi, è ^«mpre 
aasibatà ne loro abiti ed il guarda. 
truce pare si fissi por abitudine là SóV'è' 
meglio s pi{t .pienameate può penetrare 
una p.un't'a aguzza. Non sono artisti ohe 
del delitto e' perciò ammirano i delin­
quenti, d{f|. bel gesto nelle Corti di A.s 
(Ise e'giuiiìeano degli avvolgati penalisti, 
eauji^va q^rta^jOC^petenza. 

Negli,nttimi.'xuovimènti operai questi 
. bassifondi sociali fecero la loro appa­

rizione," ma npn sono tutti i con­
servatori italiani quelli. che posspno 
iagi)srseae;i{iérdhè quAiiti lièppì«ti avrbb'-
beriP 'dà'' quei conservatori di ' stampo 
mediòevnie trovato il loro impiego fa-
cilnietlte}'Come succede anoora in al­
cuni paesi meridionali; bensì'gli'operai. 
hand&<4il>itto'>di>'mnDve^'lagno e tutti 
quelli 'Chà-'-'iRtendóao alla vitai civile 
mediante l'dpera pnriBodtrice dei-lavoro, 
perche nsssnhb-è più dèi teppista ne> 

. mioO"d(liramile' arnese ohe iocallisoe- lo 
maar'aella andata officina. ' 

'' '•' ' • ' • ' V. POUORBW; 

„ Feriti e contusi 
AUe.Dre'ÌO di ieri ILtréuo daBoma ad 

AlbaiWi. fu-investito presso Marinonella lo-
oalitàiÉantaMU» dii.una lociomotiva iniprov-
Tisamante..fuggita sola dalla' staziono di 
Albaiio. Blniaseco feriti il macchinista, il 
capotceoD,; un franatoci) del trono iuvestito. 

Alcuni passeggeri rimasero leggci monte 
contusi. Alie'..l&.4a parti il treno soccorso ; 
i feriti fi««tpu tmajortati,, apioai)SiWlfi'!di 
Marino. ''' ' " ,'•' ' " 

di 

la Sìniita Proràciale AnministtatiTa 
(Sedula del 28 semnAre 1004), 

(Affari approvati) 
Pasian Sohiavonesoo — Vendita 

area stradale. 
Uaoiago — Continuazione in econo­

mia dell'illominazione elettrica. 
Codroipo —. Id. id. Illuminazione pub' 

blioa.' 
Oemona e Veozone ~ Assegno piante 

della malga oonfloante, 
Eiagogna — Regolamento per-la tassa 

esercizio e rivendita." • '''-̂ 'S» •-••• 
Spitimbergo — Id, id. 
Arta — Id. id. 
Olaol — Vendita fondo oomnnalo. 
S. Giorgio Nogaro — Concorso per 

la oostraziòne di forno eobnomico. 
Canova, Palozza — Strada consor 

ziale obbligatoria DìchiarataobbliKatoria 
la spesa per la manutenzione. 

Opera pie fapprovale) 

Cividalé — Congreg. di Carità. Ven-, 
dita d'immobili del legata di Lepra. 
I, Pravisdomini '— Congreg. di Carità, 
Bilancio 1905 

Carlino — Id Id. Bilancia 1905 
Caneifa —• Id. id. fiilanoio lOOf 
Pordenone — Id. id. Bilancio Ì905, 

Per onre il opo Presii 
dell'Unione Magistrale Nazionale 

Q GosTegno dei maestriin Bgnuia.il 3 nov. 
Il prof. Luigi Sutto, mio carissimo 

amico, in risposta alla mìa lettera pub-
'blicatà nel Friuli di ieri l'altro, mi 
scrive in data di ieri: ' 

«Stabiliamo il convégno, pel giorno 
6 novèmbre p. v. Inviteremo i maestri 
di Conegliano, dì Treviso'e di Venezia, 

-e crederei'conveniente anche l'ex Pre­
sidente on, Credaro ». 

Brà di bnon grado aderisco alla sua 
decisione, ed il giorno 6 novembre p. v. 
(salvo impedimenti, por forza maggiore, 
dell'on. Caratti) Gomena si onorerii dì 
ospitare non solo il suo beneamato de­
putato, ma ben anco i maestri elemen­
tari che in buon numero verranno di 
certo a festeggiare il nuovo Presidente 
,;deir « Dqìòné '~' MstlOBale Magistrale », 
ed a passare, da' buoni ooileghi, una 
lieta g.ornata con noi. Si parlerà della 
nostra grande associazione, dalle nostre 
aspirazioni, del nosti'i doveri, ^d no 
pochino anche dei nostri diritti. 

Colle'gho e colleghi egregi, a rive­
derci dunque ijui in Gemona il no­
vembre p. V. 

Cremona, 30 settembre 1904. 
Luigi Antonio Cenno. 

NEL GIOftNÀÙSHIO 
La Libertà auiiunzia ohe il suo Ammini­

stratore —; e-gerente della sua Sooiotà o-
ditrico — Buggero Jiìrranì, d stato oliinmato 
all'Ap-minietrasiione del Oiamo di Napoli. 

La'notizia non può non f̂ r piacere a 
ohi oblio ìiî 'Eiiggéro" Errani il'caro'e pré-
BÌOSO compagno di lavoro, e ben sa come 
egli'ipoSsa cosi su' pia Yosto campo ospli-
caro" le egregie sue dttitudìni e là geniale 
operosità. Poiché è da sapere ohe Agnini 
del Secolo-— il maestro -— lo addita fra' 
i migliori-amminÌBlratori giornalistici. 

Buggero Erranì lascia certamente curo ri­
cordo Oilinoero.rimpiantainl'adoTU, dove la 
sua figura di.galantuomo'Q.di,gffl̂ tUuomo 
avev^ troyatp copi larghe aimpatie,, ed î ra 
oramai una dello {̂ f macchiette» popolari 
al Pearocchi, 

Al collega, all'amico, va afÌQttuo3Ò| ' con. 
la congratulazione,' l'augurio delle meritate 
fortntìe. ':. ' ' • " -' '•' '•"' "' " 

(e, m.) • 

PordenaHi'tai-''—''U'répljoa del 
sig. Bre8Ìit-i^)!RÌ4»tÌ9iiioil.i'n dtlfìlUSO: 

«Leggo la.leljtera del di.Lei. corri­
spondente da f'ardenone, in risposta 
alla mia dì ièri, che censura (l testuale 
— N. d. R) le accuso mossemi. A 
scanso di perditempo, lo.sfido a fare 
i nomi delle,,tre'persone che dicono 
d'avermi sentito a dire, quanto esse 
m'imputa. 

0 perchè non lo ha nominate nella 
lettela d'oggi, clfe cosi avrei potuto 
subito mettei'e''Ve'cose'à'po'sto? 

Ringraziando della - pubblicazione' mi-
protesto ' ' 

Bresiti Oiovùtini», •' 

flwicinai 1 — Là riapertura della-
scuola —' lln manifesto ]lel gSiodaco 
not fica che col 3 ottobre' 'p; v. si ria-, 
pnranno le'scuole imaschili e femminili 
del Comune Le isonzìoui oomincìeranho 
col 3 ottobre, dalle ore 9 alle 13 di 
ciascun giorno, eccettuate-le faste,'idi 
di mercato e di vacanza, e verranno 
chiuse col 15 dello atesso mese. 

Gli esami di prosciogl'mento, di am-
missiona e di promozione avranno' luogo 
nei giorni sottoindicati : 

Ottobre 10 o're 9 esami scrìtti — 
Id. 12 ore 9 esami orali. 

Ls lezioni regolari comincleraano per 
il corso inferiore il giorno IT'ottobre, 
ore 10 ant.; pel corso superióre il 
giorno 24 stesso alla medesima ora. 

Tar>oenl«a, ,1 atto,bre — (Il torre) 
Teatro Sooiale ~ ' L'apertura di questo 
teatro S.octale avverrà improrogabil­
mente martedì pròssimo 4 ottobre. Vi 
agirà la compagnia italiana di opera 
comiche ed operette diretta dall'artista' 
Cesare Malucci che andrà in scena col 
Marchese del Grillo. La compagnia è 
preceduta da ottima fama e l'orchestra 
promette dH-'rispohd'àréa 'ogni ^sig||nza' 
perchè ai nostri .migliori èlemàDti'si 
sono asspciati dei valenti artisti udi­
nesi e trioesimàni. 

Il bouffpt dei .teatro è. stato assunto 
dal sig. Treppo Fedele e G. i quali 
'nulla trascureranno per accontentare ' i 
Clienti ohe ' i)aralin'o "tntmerosissimi, :La 

spettaooto, l'inaugurazione di un nuovo 
ed elegante teatro qua!' ò il nostro, 
danno affiijaiiiepto dì og;ai, maggior sod' 
disfazione ^e/HtpàéseC'ét'dÙ baon'i> af­
fari por la compagnia. Ciò .che augu­
riamo. 

I.«tiaain«« 30. — Tirò allo sterno 
— Per iaìzlativa della locai» Società 
«Tiro a volo»' domenica- 9 ottobre 
seguirà un'tiro allo starno col seguente 
programma : 

Ore IO.-» Jhro*Apertura» 
1. Premio med. d'oro a diploma — 

II. premio Id. id. — III,', premio med, 
d'arg. id. — I-V. promlb id. id. — V. 
premio mod, di bronzo, Id. — VI. p.*e-
mio id. id. 

Ore 13. — Oran Tiro «Latisana» 
5 storni a m. 16 - gara am. 20 i 

I. premio L. 150 a diploma — II 
premio L. 100, id. -— III. premio lire 
50, id. — IV. premio med. oro, id. r-
V. premio med. d'arg, Id. — VI. pre­
mio idj..i&. - -^ Vllr,-pifOTi.0 idi 'id. .-!-
Vili. fréxÀló• tA^i'-Uìim,-\i. — IX'. 
prepiio,id.id,' — X, jri»iiiiQ,;;id. ,ìd'. • 

. Poules'lìbere trattenuta 30 per cantò 
— Regolamento di Milano, 

fiouffet a servizio d'armaiuolo sul 
campo. 

Servizio dì vetture dalia Piazza XX 
Settembre al 'Campo di Tiro. 

Ci«i«l«l«i 30. -p Crisanlemi. — 
Noi pomeriggio di ieri, dopo una lunga 
malattia e straziante agonia, cessava di 
vivere, a soli 20 anni, Cjsella Biasuttlg 
del fu Giuseppe, una giovafio di rare 
virtù, buona, amata a stiimata da quanti 
la conobbero. >. 

Oggi segui il funerale, al quale par­
tecipavano numerose amiche e coetaneej ' 
e molti fiorì offrirono ajtre, alla cara 
estinta. ': 

Anche noi inviamq 1% nostre condo­
glianze alla desolata ^adre ed alle 
afflittissime sorelle. 

Teatro. — Domani tera serata di 
onora del basso cav. Cootìo. 

Dopo r atto terzo, dalseratante verrà 
eseguita 2'mt)oca»'ond nell'opera Ro­
berto il Diavolo. 

Questa rappresentazione è fuori di 
abbcinJiniento,.,... : •.„ .«^f,;:; .-,ó..i , 

Domenica penultima rappresenfazione.' 
Per favorire il- concorso del pubblico 

e specialmente oei signori udinesi, .vi 
. sarà un treno speciale io partenza per 
Udine dopo lo spettacolo d'opera. 

Alla cinque pom. di domenica, ilo 
piazza Paolo Diacono la banda cittadina 
terrà concerto. 

J ottobre — Bioohiarata dlaiidla. — 
Ieri sera all'albergo all'Abbondanza, 
gli amici del dott. Andreucci aiuto 
agente, che domenica .prossima, abban­
dona la nòstra città, per 'ràggiibugère 
la nuova destinazione, ofi'erserd al par­
tente una bicchierata. 
, Regnò la più schietta allegrìa. 

Auguriamo al dott. Andreaocì una 
brillante carriera. 

CONSIGLIO COMCJNALE 
(Seduta del 31 settembre) 

I presenti e gli assenti 
La seduta ò aperta alle ora 14.30, 
Risultano presenti 27 consiglieri, a 

cioè : 
Battistoni, Belgrado, Bosetti, Bònini, 

Braldotti, Caratti, Comal/i, Collovig, 
Conti, Cudagnello, Doretti, Driussi, Oi 
rardini, Gori, Magistris, Ueasso, ,Mpnr 
temerli, Nimis, Paniuzza, Peclle, Pe 
resini, Perissini, Pico, Salvador!, L. 
Schiavi, M. Schiavi ;. vengono poi anche 
Madrassi, Pagani, Broili. 

Assenti: (giustifioati) bigotti, di Pram-
pero, Comencni, D'Odo.rico, Vittorello., 

Congratulazioni ed auguri 
Perissini'(smd). — Comiioica lieta 

mente che l'ex sindaco di Udine, conte 
Poppi, delle cui gravi condizioni' di ia-
lute il Consiglio si era altra volta pre­
occupato, è ora ristabilito. 

Propóne un saluto ed una congratu­
lazione. — Approvato. 

Cudugnello. Rammenta ohe in questi 
giorni un grave lutto ha colpito un 
onorando collega: il senatore di Pram 
pero'ha perduto-la diletta ibadre. Con' 
nobili parola propone che il Consiglio 
significhi all'egregio uomo le condo­
glianze. — Approvato. 

il Comune si presti a favorire, co.. 
mnnque siffatto movimento. 

Bgli sperava, attendeva, ed ora aagars, 
che in avvenire non solo il Cornane , 
non resti indifferente, ma combatta o-. 
gni azione di tal' natura, 

Gomelli (assess ) Fa segni ili dìnie^ 
Non capisco ! — dice 'r- non capisco. 
Questo non c'entre .̂ 

Sonini. Eh se non capisca I,.,. 
Comelli. Spero di non capirei alla 

bua manierai..'. 
Driussi E allora, nmto l'interrog»-

zione in interpellanza, e domando,ohe 
sia messa all'ordine del giorno per la 
prossima seduta Vedremo, i voti \ ;, ^ 

ALL'Q{|p]NEDGI.QI010 
Per famoso oonto oorrmto 

.' Si passi dunque all'olrditta del gìord'o, 
al num, 
' 1. Apertura di uri conto corrente ptiiv-' 
visorio con la locale Oassa di Risparmio 
per far fronte ai servizio di tesoreria — 
seconda lettura. 

Il segretario Bassi legge la presa-
dente' deliberazione, e-il Cousigiio taso 
e ooosenta. 

SBBPa di PagnMooa 
Domani, 2 ottobre, ricorrendo l'annuale 

a Pagnacco avranno luogo .grandiosi 
festeggiamenti'fra cui vi aariinno due'feste 
da bullo una delle quali alla Trattorìa al 
< CaiTaro » oofi oroliostra udinéao' dirotta 
dal m. Carlo Blasìg. ' , ' . 
; Jfol pomeriggio di detto giorno la .Dire- .| 
zione della Tramyia, a V.ipore per tale cìr-
oostimza attiverà i seguenti treni : 

A.NDATA-: 'da Udine P. &, 13,S5, .15,15, 
15.30, 16.30, 18.25, 10.15, 23.5 

Arrivo a Torroaiio : 13..'>5, 15.38, 15,50, 
16.50, 18.48, 20,38, 23.25. : 

A Siiu Daniele : 10.45, 19.45, 21.35. , 
' RITOBNQi da;S. Damsle;i;l?|-.5.5,-il,8il9i'' 
'20.35. • " •' 

Da Toi-reano 14, ld.48, 10, 17, 19,3,' 
'21.30, 23.30. 

A Udine P. fl. 14.20, 15.10, 16.20, 
17.20, 19.25, 21.i)5, 23.50, 

11 prezzo del biglìello andata-e ritorno 
Udine. P.&.-'Cori'eano ò di cent, 45, 

Il semplice biglietto di andata o ritorno 
volo cent, 25, •  

LICENZE POETICHE 
'- L'ottimo a, s. scrive da Cividale al 
Qiornaletto : 

Con vcnt'annì nel cuore 
Seipbfa ,un,-,sogn9i la i-fita 

• • • -'-Î pn'i-' •«!' BitS>m'- -
Già^ lo penso-anch'lo'.'solamente, 

già che l'egregio a s. ha pensato di 
riformare i versi di Cleoni, mi permetto 
di proporgli quest'altra variante: 
Dei vent'anni a lo rive, ' ' ' 
Fare un sogno la marlie... eppur ai vive. 

E -quest'altra:' 
Corpo d'uu bove, 
l'ac che la terra giri... eppur ei mnovel 

E làscio la scelta al valente a. s. 
Lo SFioauiiouiii. 

' Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddìsfazioae 

stagione :'&voré¥diè; ; la novità 'ajUojil per ciaseun amico del Friuli. 

Dnussi'. Rammenta M sindaco che 
o'è tkha interrogazione, firmata da al > 
cani consiglieri. 

PeHssMi. E' vero, ma... non sarebbe 
meglio rimatidaria a fili dì, seduta ? ab< 
biaiio molta'carne In pentola,.. 

Driussi ed altri insistono. , 
Perissini. Logge la seguente inter­

rogazione : 
I aottoscrìtti cbiedono interro'gare l'on. 

dlunta sul motivi che determinarono la 
concessione del localo acolaatico di S.' Do­
menico per riunioni private di carattere 
eduoati'vo religióso. 
Firmati : E, Driussi, El. Cudngnollo, S. 

Madraaaì, 'À. Bosetti, ^P, Bonini, A, 
Braidotti. 

Io non sono In grado — dice, — di 
riapctìdere; risponderà l'aasi^siore. 

Cudugnello e Driussi .'domandano la' 
,p»ro)»'.- ' -I .!'Z 

Perissini iaiììie che si rlplandi; non 
si perda tempo. 

Schiavi.' Ma è all'ordine del giorno f 
se non è, si deve rimandare ad altra 
seduta. 

Voci: Ma no! non si tratta mica dì 
un'Interpeilanza't è un'interrogazione. 

Comelli (jssess.) scatta, evidente­
mente irritato. 

Anzitutto, dice, non è la Giunta, ma 
lui che deve rispondere, perchè la cosa 
riguarda luì solo. 

Ed è cosa'sémplicissima, nella quale 
egli—, non sospettabile certamente di 
clericalismo — non credo di aver punto 
peccato contro i suoi prinoipii. 

Fin dal loglio scorso un prete gli 
venne a chiedere se, provvisoriamente, 
per breve periodo, in tempo di vacanze, 
si sarebbe concesso l'uso ' del cortile 
delle scuole di S, Domenico, por le 
prove di un nascente corpo musicalo 
attinente ad un istituto cattolico. 

Voei.. della ^larrocohia dì S Giorgio, 
Comelli. SI, mi pare, di S. Giorgio. 
Risposi nulla esservi in cootrario, 

purché sì desse impegno di non portare 
guasto né danno alcuno. 

Pochi giorni sono il prete è ritor 
nato, domandando l'invocata conces 
sione, por poche sere, durante questa 
quindicina e non oltre. E naturalmente, 
non avendo ragioni per non mantenere 
la promessa, diede il pormosso, — E' 
tutto qui, e dichiara che non ha ra-
clone di pentimenti né rimorai. 

Conclude vivacemente che egli non 
intende così l i lotta contro il clerica­
lismo; dichiarandosi meravigliato di 
tala interrogazione, 

Perissini. Sono soddisfatti gl'interro -
ganti ? 

Driussi. Domando la parola. 
Perissini. Ma, prego. Don perdiamo 

altro temilo ., Insiste esortando a pop. 
sarò agli argomenti che premono. ' 

Driussi. Ma io ho' il diritto, dì par-
181:0 1 ' 

Perissini. SiBi almeno breve I ' 
Drtusst. Avrei già finito, Se il Sin­

daco non fosse stato cosi lungo a ri> 
chiamarmi fiJai'itój. ,, 

Sì dichiara innanzl'tdttó ìns'oddiafatta.., 
perchè non lo si è lasciato parlare, 
prima, a ohiarimento doll'iaterroga-
zlono. 

SI meraviglia della meraviglia del­
l'assessore Comelli. 

SI, tratta di una Compagnia di Gesù 
ohe ha invaso il borgo, che s'impone 
di casa , in casa trascinando nelle, sue 
spire i fanciulli ; si tratta di una vera 
opera, congregazionista., 

Ora, egli non può ammettere che 

Cosi al Bum. ' ' . ' ' 
2: Fropoata per l'impianto di un fót'no '' 

munioipale — aeconiia 'lettura. •' .'''•' 
lettura a ailenzloaa apfprovadòaé ''' 

come Bopra, con voti ,4 contrari.' ',' ' 
L'ordine del giorno approvato'A iF 

seguente : -' ' ' 
Vista la relazione della Commissione in--

caricata dello studio- per un iinpìanto.' di ' , 
foino municipale in Udine; . . : i - ' ' 

Ritenuto che il ribasso dei prezzi ed it-,-
miglìorameato della qualità del pane, apò,̂  ) ' 
cialmente senaibili alle classi meno agiate,-., : 
saranno effetto ìmportantìaaimo dell'ia.tltu-1 
zione d'un forno municipale, ohe funzioni 
quale calmiere naturale della pro^zione; 

IL OONSiaLto OOMDlSfALB u 
' I. ;, ^ l 

Dolibei;s,;gjj|^BJietqiJÌjÌMpli}^otó'*el-
la Oominiasione e di autorizzare la uinuta 
ad eseguire l'impianto di un forno-ìbitùoi-
palej nei .termiol oonoretiiespòsti dalla Oòm>>. 
m ÛSioae Eitesssj provvedendo alla spesa ma-. 
dianlie l'assunzione di uh mutuo smO'alj. -
16,0.4.0 (capitale Bsso) pie88a.U.locale Oana . 

,dì riaparmiQ o presso quell'Istituto di--cre­
dito che offra migliori, condizioniyjiad ttn>' 
interease non supei;io!;{S.al 4,40 0[o Ubero 
da ogui gravaiue d'imposta, con ammorta^ 
mento in anni 10, inscrivendo le relativa 
anmialltil fra gli atabilìmonti Speciali del 
Comune; e mediante l'apertura di ud ore-' 
dito all'Azienda per L, 5000 (capitalo cit-
oolonte), 

II. 
Conaiderato ohe l'entitil economica dell'- . 

azienda sarà abbastanza lieve per farla ri* 
entrare fra i aervizi che per disposto del­
l'articolo 10 della legge 20 nifî zo lOQ '̂n-, 
103 possono caorcirsi in economia; conside­
rato d'altra parte che costitiiire il forno 
municipale in axienda spèeiale i sensi della 
leggo succitata equivarrebbe a ritardare ed 
inceppare gravemoate l'attuazione del-"pro-' 

'• getto, mentre le speciali condizioni d'attri­
to fra capitale e lavoro, e la preoccupazio­
ne d'una imminente, oi;isi granaria urgono, i 
verso ima prontissima soluzioneidel probl€K,'.. 
ma del pane; delibei:à dì chiedere alla oom-,,,̂ ) 
polente autorità l'eaerci-iio doll'^zìpnda m̂  
coonoinia a sonai dell'art, 16 delta ']egM, 
29 marzo 1903 N, 103' aottopbneniìóla SI'" 
regolamento generalo allegato, 

n i . ' 
.Conaiderato ohe per l'assunzionei del ser- ' 

vizio in economia.|aatt.ò.ól)bligBilSria l'indi 
zioue del referenàrtW^nt gii eletiori ammi­
nistrativi del(,9j>juunp),-ri!)tfliig£JiJa,:BWÌva 
istituzione per i suoi eìfetti immediati a 
mediati avrfl una importanza''teoolale che'' 
traacende di molto la aua importanza eoo-
nomioa; — e che iiiflne esclusivamente dal' 
consenso e dal concorao attivo della<oittai-i <. 
dinanza dipenderà la vitalità dell'Impiantile 
municipale; delibera di subordinare l'attu-{, . 
azione del progetto al ro/'ersniiMm.del corpo 
elettorale amministrativo per otten'ei'e l'um-
damento morale piìl completo e migliore 
dell'interessamento dei cittadini alla impre-'̂  
sa municipale; — delegando la Oiunta - a " 
formulare il quesito agli elettori ed a prov­
vedere nel modo ohe crederà migliora' in^ 
relazione a)le norme od alle prescrizioni 
delle leggi vigenti in,materia elettorale. 

Il Conto Goosniitiiro 1901 
E' la volta del. uura. 
3. Conto consuntivo del Comune per 

l'oEcrcìzio 1901. 
Perissini (Siod.) avverte che dorante 

questa discussione devono aasentaraii i 
quel consiglieri che ebbero parte lalls ' 
gestione ohe si discute. Lui, ihtàntOi 
deve andarsene, quindi ai namiai no 
presidente. 

T'oct, Bonini 1 . 
Bonini assume la presidenza. La Re­

lazione fu già comunicata ai eoosi-
glierì. Apre dunque la disoutRìone ge­
nerale. 

Nessuno domanda la parola. 
Allora il presidente, fa leggere l'or­

dine dal giorno coi dati riHSvattvi, 



ir KRimi 
'•'"II" H'iiii — — w w — a i 

Perissiii (ìuiducn) qtxadi db, lettura 
del seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio comunale di Udine, fa voti 
atllnoM il Stato udompia al lìovurt aoàalc 
(li curare ohe Ma sff»ttitTamsuti* ed efB-
eaoamsnt* jvowadnto al manlmimmto 
ed alla cdueaximia dei giovanotti privi sia 
economicntnento ohe momlmonte del soo* 
corso famigliare, anche coordinando a tal 
fine l'opera degli enti morali e dei pri­
vati », 

Il Ooos'glio lo approva all'ananimilà. 
Lu seduta pnbblioa è tolta (sono lo 

16) ed I Consiglio si rSaniaee 

in seduta privata 
ConoDrsD al potti vacanti nel parianale 

Insegnante dallo souole elementari 
oemunall. giuela. avvieo in data 19 
giugno 1904. 
Alle m ìsohili superiori urbane Tenne 

nominato il maestro Dorigo QioTanul 
di Udine. 

Alle fimminili superiori urbane fn• 
rono nom nata le maestre Bertoli Te­
resa, Uori'k Maria é Slmonetti Elena, 
tutte di Udine. Alle rurali miste In 
maestre Cargaelli Maria, di Colleredo 
Caterina, Morando-Segala Luigia, Ro­
mano Livia. 

A quanto abbiamo adito, queste no­
mine sono accolte con generale soddi­
sfazione, come rispondenti a giustizia 
ed equità. 

Fep ristpQzione papolare 
Iniziativa abortita? — Svegliarina 

Egregio Signor Direttore, 
Poabi mesi fa il lootle Circolo so­

cialista deliberava di costituire un 
«Circolo di studi sociali», e poi la 
Associazione repubblicana «A.Andreuz-
J!i » SI faceva iniziatrice perula costitu­
zione d'una «Sala di lettura popolare». 

Quando si tratta di istituzioni istrut­
ti ve sono sempre buone e meritano 
l'appoggio di tutti e in special modo 
sono ancor piit di incoraggiarlo quando 
sono oreate per la classo larorati'ise. 
Ma queste iniziative a quanto sembra 
sono rimaste d'onde sono venute. 

ìi' proprio un sistema questo di noi 
udinesi, cioè di promuoTÓre, fare un 
oan can per i giornali e poi laiolare 
che muoiano e non ricordarsi più. El 
perché questo arriene, perche i pochi 
ma pochi volenterosi devono trovare 
sempre un ostacolo tanto dannoso per 
tutto ciò ohe è di bello ed utile alla 
società. Oli apatici, ecco questa san. 
erena vergiiRnosa che arresta il grande 
movimento moderno. E dire clie un 
ritróvo popolare per istruirsi od edu­
carsi ò tanto neoesBariq per i lavora­
tori, giàaohè la bibliateóa della Camera 
del Lavori^'hon avrà mai frequentatori 
causa prima per gli incomodi lodali e 
pòi per 1 libri nulla soddisfadenti es­
sendo tutti vecchie nulla di'modernith. 

Agli studiosi dii ogni classe faccio 
viva raccomandazione perchè nelle as­
sociazioni potitioha ed economiche pro­
muovano i^li istituzione'. 

Domenico Paolini. 

Al momento del voto 
il pres. ,ìaiilt ad uscire, a termini 

di legge, 1 consiglieri: Comolli, Pa­
gani, Pico, Codugnello, Schiavi Luigi, 
Perissini, Drìnsal. 

Ai voti, constatato li numero legale, 
il Conto è approvato. 

Rientrano dunque gli.... esiliati. 
Le dimissioni di Vaiussi 

Perissini (mi.) ritornato si banco 
di presidéhtol dkù ragione del nem. . 

4. Comunicazione delle dimissioni dol 
sig. Valussl ing. Odorico da consigliere 
comunale. ' 

e leg^' la'lèttera dell' ing. Valnssi, 
con la quale spiega le ragioni del suo 
fermo prolposìto: e cioè la creduta in> 
compatibilita delle funzioni di «onsi-
glte're oomuoale con quelle di impie­
gato governativo (ti). Di questo parere 
— dice — sono anche i suoi superiori. 

Cudugnello. Rende omaggia al va­
lore detf'ttoaso, la oul opera qui sarebbe 
preziosa; stata non ammette le incom-. 
pati^ilità,accennate; ma rioonosce do­
versi rispettare la volontà del dimis­
sionario, 

Bonini. Anch'egii non ammette tate 
incompatibilità, tant'è vero ohe egli — 
impiegato ^à^erdatlro — & qnl. Ma 
ritiene abeledlmlstioni si debbano ao-
oettaro, in omaggio alla serietà delle 
persone atesse ohe si dimettono. 

Schiavi. Egli è certamente più dei 
coi(egbi avversari dolente di questa ri 
nun îa, perchè è la minoranza che 
perde nn compagno. Ma trova ohe si 
devono rispettare le ragioni della ri­
nunzia, peretta sono ragioni di coscienza, 
delicati apprezzamenti del rinunziante. 
Oli par ohiaro dalla lettera ohe l'in-
oompatibilita Asa!'è voduta'dalt'ing. Va­
lessi nel fatto dell' impiego in genere, 
ma nell'indole dall'impiego —- il dica­
stero dei Lavori pnbbl'ci ~ pei rap­
porti òhê puA avere con gli interessi 
del Comune, ., 

Quindi approva ohe si aeoettl la ri 
nunzìà. 

> • » 
Cosi sono,finite le dichiaraaloni, eli 

Consiglio prende atto della rinunzia 
dell'ing. 'Vaiassi. 

(Ma. eanto- cielo, >non bastava che 
tutti — ineominelaudo dall'egregio ri­
nunziante-^ si " ricordassero di una 
certa'lefferinB,aeooa secca, pubblicata 
dall'ing.'yalusii nel Paese, la Vigilia 
dell'eleziODO t —- tj. d. K'.). ' 

Per la g e s t o del daalo 
« • - . ' - ' i l 

Sul Hqmpro . . I , . 
5..Sanatoria alla Qianta dei poteri per 

la gestione ,dol dazio consumo da 1 gea-
naìQ a.80/Settembre 4004 dii cni> le 'deli'-
berasionj consigliari 13 luglio lOQO e 27 
dicembre-1902 e.ptocoga dei poteri "stessi 
a tutto l'anno iu corso. . , , . • • • i < 

riferidoe. l'assass: OoMft,-dimostrando 
come peiiorra la sanatoria, Êl passato e 
la oonódssiohe dei poteri per l'avvenire. 

DriUssi. Senza fama alcnua quistione, 
racgómàsda alla Oiunta che nella si. 
stemazioné del persoaale daziario, nel­
l'ufficio direttivo, nessuno sia sacrifi-
oato —-.oom'ebbe a.raccomandare altra 
Tolta. Aeoenna a conflitto di funzioni 
fra Direttore é Ispettore. 

C<mti:ia. Omnta sta studiando assi­
duamente,' 'Còpilitli non ve ne sono. 
FroWelte, esame ooscienzioso della gui-
stione. 

t)ri%issi insiste nella raccomanda­
zione che si tengano ben separati ef-
fettiTamante -̂ ^ almeno lu via di espe­
rimento —i i due uffici, di direzione e 
d'ispezione. Del ' resto, voterà la sana­
toria-. 

Conti. E infatti la Oiunta spera di 
poter prestò presentare analoghe prò 
poste. 

Perissini (aind ) mette ai voti l'or­
dine del giorno,. E' approvato, . 

Per r infanzia 
' Una magnifica djstiussione 

E s|aW, più presto del creduto, al 
nunìerp ultimo: 

6. "Voto al OoTerno perchè l'assistenza 
all'infanzia venga avocata a sé dallo Stato. 

Naturalménte sorge Caralti; s| tratta 
dell' iiifanzla, che è — ben notoria­
mente— suo antico e carissimo pa­
tronato. 

Si dice mólto più soddisfatto della 
Relazióne che dell'ordine del:giorna iu 
oni ganc^ude, nn po' delnsivo, 

La mozione ohe ci viene da Padova 
— dice, in sostanza —- non ha la vera 
oonelusione'pratica'ohe a parer suo il 
problema ^:|éi)ie^e,; s^^bene .ii(teBzio-
nalmente BttAirB."' "" " 

Infatti con l'ordine del giorno di Pa­
dova,', ohe" si propone anche qui, in 
sostanza s'invooa che lo Stato' assuma 
a sua esolnsiva spese di provvedere 
all'infanzia abbandonata, 
et,Con questo' voto si mira più all'in­
teresse, dei bilanci comunali ohe alla 
tutela dell'infanzia. 

Ora, questa della tutela dell'infanzia, 
è un vero e grande dovere eòoialo, 
cui nota possono sottrarsi né 1 Comuni 
né le Provinci»> né 1 privati, pur la­
sciando allo 'Stato un'azione di eoordi. 
namento e d'integrazione. 

Tuttavia, per cortesia verso Padova, 
e perché «erre a' riahiamara. l'atten­
zione sull'argomento, noi possiamo anche 

votsrU; ma non può soddisfare eh' 
esamina il problema nella sua vasta e 
complessa importanza. 

Illustra con dottrine legislative la 
questione, dai grande punto di vista 
della previdenza scoiale. Rileva che 
pur vi sono all'uopo leggi e provvi­
denze; ma vi sono troppi meccanismi 
governativi, in Italia, ohe non fun­
zionano ! 

Ciò ohe preme, appaato in questo 
campo, della protezione dell'infanzia 
abbandonata, è di Invocare del Ooverno 
la seria assidua ed efficace applicazione, 
intanto, dulie leggi esistenti, a tutela 
dell'infanzia. 

E' in questo senso ohe egli vorrebbe 
un voto; certo ohe esso risponde anche 
al pensiero della Giunta ed in ispeoìe 
a quello dell'assessore Peoile, che l'o­
ratore conosce benissimo. 

Schiavi L Egli vede in questa mo­
zione la tendenza a sopprimere anche 
io questo campo l'iniziativa privata. 
Quasiché mettendo in moto i meeca-
nismi comunali, provinciali, e governa­
tivi, si rimediasse a tutti 1 malli 

Egli vede in oid due pericoli: l'in-
coraggiamento alla sansa dei mali (in 
questo easo, l'abbandono dell'infanzia, 
dal momento ohe deve penserei lo 
Stato) e lo scoraggiamento dello bene­
fiche iniziative {.rivate. 

Solo quando i privati agiati avranno 
fatto tutto il loro dovere di oontributo 
alla protezione dell' infanzia — nell'inte­
resse stesso della conservazione sociale 
— solo allora egli approverà che si 
ricorra,allò Stato. 

Ammette, si, l'opera direttiva dello 
Stato; ma non ch'esso possa sostituirsi 
utilmente all'iniziativa privata. Accenna 
nobilmente all'opera generosa cui si 
sono devote alcune signora della nostra 
citta, fra te quali la pignora.. di qdal-
onno ohe siede in quest'aula. — Perché 
— dioe — dobbiamo rinunziare a ciòt 

Si scaglia contro la statolatrìa; o.ia 
gerazione che vnol nello Stato quasi nn 
Dio ohe tutto vede e a tutto provvede. 

Oonelude proponendo che si sospenda 
la votazione su questo argomento. 

Bonini Riassuma i concetti dai due 
oratori precedenti. 

Vede in quelli di Garetti la critica 
ad una proposta platonica, e la proposta 
di un voto di cortesia. 

Si associa cordialmente anche al cons. 
Schiavi, per le cosi giuste constatazioni 
del bene oh« si fa o ì oosl giusti rimpro 
veri per quello che non.si fa. 

Propone ohe si voti l'ordine del 
giorno proposto, ma aggiungendovi un 
sunto della discussione qui intervenuta. 

DHussi, Con quest'Qriiine del giorno 
non si propone nulla dì oooclusivo; con 
esso il Comune in soatitnza se. ne lava 
le mani, e il Governo... non farà niente. 

-Quindi non voterà questo ordine del-
giorno. 

Peoile (assess.) Vorrebbe avere elo­
quenza degna per rispondere a.eoslva-: 
lenti oratori, le oui ragióni riconosce 
ed apprezza 

Ma gli para che nulla inf̂ e4fsea di 
votare un ordine del giorno ohe integri 
con concetti nostri i concetti proposti 
in quella di Padova. 

Di Padova — ohe è XIV* in Italia 
par popolazione, V* per opere di pro­
tezione all'infanzia — meglio che da 
ogni altra eittk oì viene l'odierno ap­
pello. Cita io fiorenti e generose inizia­
tive ed istituzioni private che danno a 
Padova questo.bel posto d'onore. 

Se dunque Padova confessa che pur 
«1 zelante ed organica opera privata 
non basta, pi. invoca, l'intervento dello 
Stato, bisogna rieouoscece ohe ve n'é 
l̂ agione, che n'é sentito il bisogno. 
.. iPerobé anche.lo Stato non sarà obia-
mjito a fare il dover sqot.Si tratta 
anche di un grande interesse sociale. 

Conclude chiedendo ai colleghi le 
proposte di modifleaziani ohe. credono 
opportune. . . . 

Car'atti II concetto, svolto dal con-
S'gliero Schiavi risponde, certo ad un 
grande sentimento diffuso.frale nostre 
papciajioni, 

Nell'ordine del. giorno di Padova, 
del resto, si confonde il ooocettó di 
< Stato > con quello di « società » ; è 
qui il punto debole, i)ho egli pure ha 
voluto rilevare. 

Formu'a una proposta di modifica­
zione ed aggiunta, nel senso ohe « lo 
Stato debba curare che effettivamente 
ed efficacemente sic^ provveduto*, 
alla tutela, mantenimento eoo, dei, fan 
ciulli abbandonati. 

Schiavi. Trova buono l'emendamento 
Cari^tti; lo troverà buonissimo se vi 
ti aggiunge 11 concetto: * ooordinando 
a tal fine, e integrandt», in quanto 
occorra l'opera dsgli enti morali e 
dei privati..,. » . 

Il voto 
Si discute anoora un po' e si con­

corda fra Carata e Schiavi l'ordine 
del giorno nel senso accennato. Ma 

Driussi dichiara che non lo voterà 
e pei motivi già esposti e perché non 
Ti trova l'off'jrm-iz'one del * dovere 
sociale »., 

Caratti e Schiavi accettano l'ag­
giunta. 

Peoile (assessore) ascetta. oasi eoo-
cordata l'ordine del giorno. ' 

tata del kTon dì DdiiB e PIOTÌIIGU 
Sezioni ferrovieri 

E' slata diramata lu segiionle circolare; 
Otero Compagtio, 

Siete vivamente pregato d'interronire 
alla cooferenaa che si terrà Lunedi 3 coi'r. 
alle ore 8[2 nei locali dello Souole ai teatri 
gentilmente concessi dal Municipio. 

Oratore ineatiqalo del Comitato Centrale 
sarà l'oa. . Mfirio . Todesohini, Tema della 
conferenza ;sarà: <I vantaggi della organiz­
zazione .0 la necessità di appartenervi}. 

Soeleti Tipografica Udinese 
Domenica 2 ottobre alle ore 10 ant, nella 

Sedo Sociale in Castello avrà luogo l'as-' 
semljlea ordinaria della Società Tipografloa 
Udinese, per disoutere sul seguente orbine 
del giorno: 

Lettura ed approvazione del bilancio di$l 
secondo somostve 1904; pomunica-iionl varie. 

E' da- qualche giorno che si è inìmto 
nn lavoro di Boria organi-̂ zuziono fra le le­
ghe. ITurono chiamati parecchi membri dei 
Comitati in Otirìoii e cessai, per avere da 
essi ijuelle indicazioni ohe possono giovare 
ad una eei-ia e pro&ona ricostituzione, nel 
l'interesse dell'istituzione e dei lavoratori. 

Ciò sarebbe nuovo indizio e p̂ 'omessa di 
quella più tranquilla e prospera vita che 
abbiamo sempre>'aug:urata, cgh'u'n hel finis 
al pet'iodo.delle dannose convulsioni. — 
Cosi sia! 

IL NUOVO DIRETTORE 
dftlla T m m w i a di S. Oanìale 

A sostituire ì'ing. Leonetti, ritira­
tosi, è stato nominato dirottare dalla 
Tramvia lUdine-S. Daniele L'ìng, Lo­
renzo De Toni, 

Ci congratuliamo con l'egregio inge­
gnere, e più con la Società dell^ Tram-
via che fa in lui un eccellente acquisto. 
. E' noto. come il De Toni aocoppii 

al valore di professionista apprezzatis-
almo le doti del lavoratore ooscienzioso, 
sorupoloso, vigilante, deroto al dovere. 

MigllQr, seelta BOI),,si poteva fare. 

. Glroolo SooialUia 
Questa séra nasemblea generale con im­

portanti comunicazioni. 

Per i musicanti militari 
Riceviamo : 
Oggi che tutte le . citasi levan la 

voce per domandare un miglioramento, 
anche pel musicanti taililari, finora de­
relitti, s'impone il dovere di far noto 
a eoloro ohe et governano le tristi loro 
condizioni. 

Ormai le musiche militari del Regno 
seno giunte a tal punto di sfaeelo ohe 
molte di esse non sanno come arri-
sshiare dinnanzi al pubblico l'eseott-
zinne di un programma, tanto è sempre 
più frequente l'emìgraziaue dei mi­
gliori e dei più importaeti etementi, 
dopo ohe le impi'O'vide disposizioni mi 
nister.alì del 1902 sono venute ad av­
vilire maggiormente questa olatse. 

Ad un musicante effettivo ohe per­
cepisca, in media, l'aita paga di lire 
Tenti 0 trenta mensili è concessa la 
facoltà d'ammogliarsi, ciò ehe significa 
esporlo alle più tristi umiliazioni ed 
obblitjarlo ad una lotta improba per la 
vita ; sicché non di rado si Teduoo dei 
canati musicanti dibattersi nelle p'ù 
penose aonralsioni della uise.'ia, sooza 
ohe alcuno pensi a soccorrerli davvero, 
poiché le gratificazioni che il Ministero 
potrebbe concedere con maggioro u mi­
nore ritarda, quando pure sono con­
cesse, non oltrepassano., le trenta lire. 

E perchè pure non si pensa ad. alleg­
gerire 1 musicanti dello zaino? Non si 
sa forse che gli istrumenti a fiato sono 
faticosi per se stessi e che richiedono 
una certa libertà noi movimenti di chi 
li snonat 

Ma i musicanti non desiderano sol­
tanto un mlgtioraniento delle eondi-
zionl materiali, ma anche un migliora­
mento delle condizioni morali. Infatti 
un oapoî alè anziano padre di famiglia, 
è sottopósto alle stesse ponizioot dei 
soldati (dormire sul tavolaecio, nutrirsi 
a pane ed acqua, vedersi scemata la 
paga), alla minuziósa visita del bottiaó,. 
e non di rado dove snbire il rimpro­
vero di un caporale maggiore trombet­
tiere, tamburino o zappatore, giovane 
d'età e di servizio. 

Né bisogna dimenticare ohe I musi­
canti sono professionisti, e che,' per 
occupare nn posto nelle bande militari, 
sono soggetti ad un esame rigoroso, 

Perciò sarebbe equo ehe ai musi-
eanti effettivi fosse dato nn distintivo 
che n'Uguagliasse dlsolplinarmodte ai 
sottufSetall. 

Certamente anche ad essi si dovrà 
pensare, e se no sarà meglio abolir le 
musiche. 

L'attuala stato' di cose è del tutto 
demoralizzante ; ed nn immediato prov­
vedimento in favore di questa disgra­
ziata classe di artisti militarli sarebbe 
aecolto con una'nime soddisfazione da 
tutti coloro ohe hanno a cuore la giu­
stizia e l'umanità. 

Questo le oonclusioni a cui perviene 
il Pensiero militare di Roma del 20 
settembre 1904, oonclusioni ohe ci sem 
brano giustissime. 

Un abbonato. 

INTERESSI CIVICI 
D«iibai«aia!lonS di Qltinfa . 

Nell'ultima laboriosa seduta, laQ unta 
comunale trattò molti oggetti di ordi­
naria amministrazione. 

Fu deliberata la. costiuzione di un 
ponte sulla roggia presso la Chleca di 
S. Marco in Chlavrh e si deliberò pare 
di fare parecchi lavori in alcune etile 
della Scuola tecniea; fn preso nn prov­
vedimento disciplinare per l'impiegato 
daziario Venzo'o fu prorogata di un 
mese l'attuale eondizlone degl'ituplrgati 
Ragazzoni e 'Maddalene, In pendensa 
dell'organico daziario. 

L'illnmasione pnblilioa 
Da lunedi funzioneranno per l'illumina­

zione pubblica lo OfScine municipali del 
gaz etl elettrica. 

Avrebbero potuto funzionare da stasera, 
so il maltempo non avesse interrotto i 
lavori. ' 

Gli esami 
. nelle -scuole Msondaria 

Alla Nermali e oomplemeiìlarl 
. Lunedì 3 — Licenza Normale — 

Italiano. 
Licenza complementare —Fraeoese. 
Aininissione alla I ' Normale id, 
Ammissione e promozione II. IH. Com­

plementare — id. 
Coneorso di posti di studio per le 

aspiranti alia I. Norm. — id. 
Al Gliinailo a Liseo 

Lunedì 3 — Ammissione alia II, 
III. e V. Qinnasio — Latino. 

Licenza Oinnas ale —r id. 
Licenza Liceale — Italiano. . 

; Ammissione I Ginnasio —: id. ' 
R. Isliluio Taoiiiso 

Lunedi 3 — Corso I A e B — ore 
8 Italiano scritto — ore 13 Materna-
tiéa id. 

Corso IL —: Fisico Matematica: ore 
8 Italiano — ore 13 Lingua francese. 

Corso II, — Agrimensura: ore 8 
Italiano — ore 13 Lingua francese. . 

Corso II. — Comm Ragioneria: ore 
8 Italiano — ore 13 Lingua francese. 

Corso II. — Industriale : ore 8 Ita­
liano — ore 13 Legna -francese. 1 i 

Corso IH. —: F.sioo Matematica: ore 
8 italiano — ora 13 Matematica. 

Corso III,' -r- Agrimensura : ore 8 
Italiano — ore 13 agraria. 

Corso 111. — Comm, Ragipnei^ia: ore 
8 Italiano — ore 13 Calligrafia. 

Licenza Fisico Matematica Agrimen-̂  
aura Comm. Ragioneria:'.ore 8 Italiano. 

« 
* • 

Oggi: esami di italiano e di latino 
al Oinnasìo. 

I premiati all'Esposizione di Adria 
Nella mostra dei prodotti delle pic­

cole industrie ed imballaggi la Sooielà 
per la lavorazione dei vimini di Udine 

I ebbe il diploma di medaglia d'oro; la ' 
la nostra Camera di commercio, la me­
daglia d'argento per la mostra oollet-

I tiva di prodotti delle piccole Industrie 
I della Provinéia di Ùditie; Qiovanni 

Battista Dal Fabbro, di Roana dal Ro-
iale, nn diploma per sporte di varia 
.forma e grandezza di fòglia di grano-
turoo; De Ceooo Andrea, di Comico di 
Forgaria, nn diploma per rastrelli in 
legno per la raccolta del fieno. 

Lamonio ingiusto 
Il Crociato ripicchia sulle nomina 

delle levatrici, e tanto per pretendere 
d'aver ragione conclude oosl: 

< L'on. Giunta ha scritto e firmato, 
l'on. Consiglio ha posto solo lo spol­
vero ». 

Possiamo assienrare il Groaiato: 
I. che il Consiglio votò una per una 

le U levatrici a scheda segreta; ' • 
II. ehe tntte furono nominate, alla 

quasi unanimità di voti. 
Ad ogni modo, prendiamo atto che 

il Crociato, ohe nelle ultime elezioni ' 
mandò a Palazzo 8 consiglieri,' a-si 
poca distanza li offenda col dire ehe<< 
in Consiglio non fanno altro ohe gettar 
lo spolvero su quello ohe fa la C-HuntB! 

€ Dagli am'ci....» crn quel ohe segue. 

L'alia Cai^aMI era invitato ail -
atteso, come fu detto, a un Comizio a . 
V.ttorio Veneto per domani, e ad nn 
convegno di ferrovieri a Udine. ' 

Ma.egli non potrà. Intervenire; es-i 
sondo domani atteso a Milano,' ad ' un < 
Goiivegno per l'istruzione infantile,. del 
quale é presidente. 

Aèilo Intanttl* «* Mapoo' 
Vall i» n. Î u' giorno di lunedi 3 ot- ' 
tobre p, V. Verrà aperta l'iscrizióne per 
l'ammissione di 300 bambini dai 3 anni 
di età ai 6 non compiuti. I banibini 
dovranno essere presebtati alla, diret­
trice dalle nove del mattino alla ,<nià "'' 
del' pomeriggio. 

Pei bambini al disotto ai sei aBAi, 
che frequentarono già' l'Asilo, basterà' 
la dichiarazione di oontinàare anche ' 
pel prossimo anno soolastieo. 
I 11 ffradda .è ìn.'^atlolpa, però 
chi vuole presetvai^sene, può trovare, 
a prezzi modici, nel grandioso assorti­
mento di maglierie e pelliecerle del 
« Chic Parisien » di ohe soprirsi. - , . 

La premiata Ditto F.tU Lorentoni .i 
nota e apprezzata per le ooafezioiti in 
pelliceerie, ;i pregia rivolgere una vivfi ,, 
preghiera alle,8Ìgnor,e ohe haana. p̂ jt-. ,• 
licce per ridà^ioci a.voler oorteijemeiite.. 
anteciparo le ordinazioni al' fine di.evi... ,, 
tare it;et<i(f̂ |̂ li. ritardi nelle eónsegae 
dei lavóri. 

Non' c''è ' saba'to éeiizÀ' SOIA;;.'. 
dice nn vecchio proverbio • ottimista. Il 
quale, a buon conto, stamane è in psrfetta'-

i regola, Come par bollo, il sole, dopo tanti '-
giorni cho non so ne aveva notizie,-' dopo ' -
tanti giorni di plumbeo grigiore sulle teste 
e nell'anima I :• . >. 
. Auguriamogli la imoua e lunga perma­
nenza, " ' ' 

II' i e tmator ia p e r l'inLopieidlo 
d i ChisrlHmccw. Olovedl, l'avv. Contin 
e il sostituto procuratore dol io .Tesoari, si 
recarono a Chiarisacco per un sopralnogo 
e per sentire 1 testimoni che saranno shia-
mati nel processo contro QìuBeppe Favan, 
quello ohe interse ben quindici coltellate 
alla moglie Paoluz'«i. 

Ha Marolieaini di Bologna 
Vedi 4.» pag. 

Tiauvia a Vapore Odiue-S. Sailieto .,' 
La direzione (fella Tranivia a..Va; 

pare iìi f̂ Begla- pòeiara.a-ìiniBoasiaiiaB'' 
del pubblioo ohe. con oggi) 1. ottotire, 
è andato in vigorail'orario invernale, 
da Udint a 8.' ' daS. a Odine 

B.A. a. T, Daniele Damele S.T. '• KU, 
8.15 8.30 10.—' 7.20 8,35 à!—' 

11.20 11,35 13.00' ll.iO 12.26 —,r^ 
14.60 1B.5 16,35 13.55 15,10 15-30 
17,35 17,50 19.20 17,30 18.46-r-.-r-' 
' Nelle domeniche del mese.di ottobre 

oontinueranno però ad essere attivati 
.. treni festivi 19 e gO dell'orarlo Estivo. 

' La aoomitaipaa di u n a p a n i a -
di f a r m a s B l a . Il capo stazione della 
ferrovia ieri sera riferiva alla questhra 
che alle ore 19 circa, «ell'arrivo dì un 
treno merci, pressa questa stazione da , 
un carro di formaggio proveaien^, ^n . 
Inorino fu trovata mancante una peznà,:: 
di foroiaggio del peso di circa 60 kg, 

Il carro tu trovato apiombato. 



I L KIÌUTT.r 

Ar>anaio i n f i o p s . Stamane di­
nanzi all'asseusore Pico, fnuìiouauto di 
uffloiale dolto .Stato"Civiù..il aìg. Carlo. 
Ghlttora giurava fedo di sposo all'av 
venento siinorina Clinzl,a Mesaglio. 

G pure itamii'ne il predetto assessore 
univa in À>a(rimoàto ii: sig. Leandro. 
Oabrieucigi' con là gentile signorina 
Lavinia Ca>ic<aoJ. 

Alle duo ooqpie Celici i.bostri migliori 
augttrt, .': 

Lb premiata ofTalleria e bottiglieria 
Qirolomo Qarbaro, servi, per la 1 età 
oiroostaoia^dua soptnoii rinfreschi. 

Ila U l | ; e x i a n é ' ' de l l ' " O p e r a i » 
G e n e r a l e , , avverte olio il tempo utile 
por la preB|tilaziono delle domando d'am-
misaiouo al\BusaidÌQ continuo scado eoi Bl 
dicembro e' ohe.:, nop» detto terioitao non. 
veri'obliero prose n'oalcijlo le eventuali giti-
stillca'iiionl di ritardo. 

NHCor | l u tiKKiita, -Per non precisata 
causa, ieri Aera verso lo 20, cadeva nel 
rolello scorKinte lungo la linea'interna, fra 
le porte Qoìiona e A. Lazzaro JIsro, pre­
cisamente presso il primo magazzino le­
gnami Pecilb, il noto guidatoc di cavalli 
Zanulli tìiàfomo (lettp Maaif, • ' •[ • 

Avverti ih oadub la guardia daziaria 
Enrico Coi^j, ohe estrasse il ìlacoc dal­
l'acqua 0 1^ condusse alla propria abita/ 
ziono dove tinvenns.'- •' • • . » • . ' 

I)bbi>lae<r''*iaIento<' Ieri, 'il fitle-
gnamo PaoÙai, detto Barbetti, prendeva U 
bimbo Angelo Moretti, che innobeniemeàte 
lo.canzonavà' per ilsuo stAto d'ubbriaobezza 
e lo gettò liolla coggià' fuori porta Oussi-
gnaoco. ':. ' ^ -

I presenti'indignati' gli somministrarono 
una buona doso di legnate. 
n n o e l l a l o i n « o n t r a w e a K i o u e . 

Il macellaio Luigi Cuttini di Pasian di 
Frate allo oìo 8 aht. d'oggi, a mozzo di 
un garzone allo sue' dipendenzis, aveva in­
trodotto in città per la vendita 10 kg. di 
carne di viibcm.. . - . \ ' 

iV dichiarato in contravvenzione. 
Il "tmiié*,. m C i w i d a l * 

Domani sera p'éuultima rappresentazione 
dell'acclamata opera « Faust ». ' 

La iSocfeta: Veneta»- ellettueril nella 
notte dal 2 (al 3- uà trono'speciale dì ri­
torno da Oividale por Udine, in partenza 
da Cividule'allo 24 e arrivo ad Udine alle' 
0.31. •: 

BollatÙaQ 'inataopologloa' 
UDINE — -Riva Castello 

Altezza sul iftare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri SO: piovoso. 

Temperat. mas. 15., | :llinima 12 
Media: 13.720 . | AcquaoaJ. mm.28 

Oggi 1 ottobre ore 8: 
Termometro';15 | Min. aper.' notte 10.4 
Barometro 764 | Stato amos : vario 
Vento: E. ,', | Pi-esa." : crescente 

Cadloidowboplo 
II' onon ìasMea .. — Oggi, 1 ot­

tobre 1004 §j Remigio vescovo o confessore 
che in Francia ottenne la conversione -'di 
molto iJopolaaioni alla religione di Cristo, 
battezzando lo'slbsao Hó'Clodoyeo. Morto 
in gonnuio in questo giorno si' ricorda il 
trasporto deUa di lui salma saatifloata, 

2 ottobre.-:—Questaptiinadomeuìóa i^i 
mese di ottobre si commemora IMstituzione 
della Beala 'J^ùrgiiu-del Rosario, 

Sarobbo oggi la ricorrenza dei Santi Ni-
oomede e ijtetuarid soldati martiri del'tempo 
di Dio oleziaiio. J'vfciae accusati di crimine, 
essi ed alta niimorosi compagni, e per 
primi subirono il martirio. 

S t f e m e r i d i « tor le l i e 
Le taglie mlliiari -

1 ottobre 15SB:- — Parlamento te­
nuto in Udine da Nicolò Patriarca, nel 
quale si trattò: sulla- tentata sorpresa 
contro Albopa: sulle ostilità del duca 
d'Austria, sili preparativi di. guerra.e 
sulle taglia militari, .(fÉ/o'ct'.yipZorti. 
Frangipane). •' 

Oli storiogràd'si riportano a questa 
data pili T0l,te quando- trattano delle 
vicende m\i(tari dsl'.'aerajq'do. piriiiidi) 
del 14° secolo. Cosi' troviamo in Sta­
tuti l/dineHif. XV, Ma.az8iViO'-Annali 
V p. 108, i^attistalla ieh'Abbaxia di 
Moggio p. &p;eae. Infatti dalle deoisioni 
prese rigua^iji) ie taglie militari si viene 
a desumere,'\il coatributo di armigeri 
fornito da ógni,ceto; e ai rimarca quelli 
che erano |ecu'duti dalla ldro''804tànza 
e quelli che l'avevano aumentata. Nel 
citato volume, del. Maozaoo c'è Ja con 
merozione j;olta;dalla Storia del Friuli 
del Lirutti." ' •. 

Privilegi[ altlabbazia .di Moggio. 
8 oUohr$.:4Ì3t, — Papa Eugenio 

l'V riunova-precédenti privilegi pell'ab' 
bazia di Moggio fra i quali di poier 
celebrare divini uffici, anche in tempo 
d'interdetto p^t.ò clausis januis, sop­
pressa voae,''Mp!»^ pulsatis oampanis, 
stabilendo che T t̂ézion.e dell'abate debba, 
essere fatta esclusttàméate dil óapltolo. 
dei monaci^, secondo la regola di S. 
Oenedetto. (Battistella,. L'abbaxta di 
Moggio p. 18). 

Acqna di Pètaoz 
emmsnteiaeiite psTseiratric^ della salale 

dal Ministero .Ungherese .brovettuta c l iA 
SAUTTAUIK», 200 Oortilicati puramento 
italiani, fra i . quali., uno del comm. Garlo 
Hagliom medici) d̂ l defunto Be Umbextol. 
— uno del comin. G. Quiriao medico di 
S, U . Vittorio EmAunels I H '— uno del 
cav. Giìiieppe Lapponi modico di as . £eoue 
X i n — uno del prof. oom. (Mio Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Xiuìatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. KA.U1IO - U d i n e . 

A ppoposito di militarismo 
0 di ]mmm ondeli 

Loltera aperta all'avv. Cosattini 
egregio Dottore, 

La nobila sua lettera al « Frinii » 
pubblicata nel numero di ieri mi H 
chiamò alla morite un altro episodio 
caratterizzante il militarismo «quueqae 
ips'é ipi.iorrime vidi et quorum pars 
magna fui » e ohe pnrmi onesta cosa 
metterò-«Ila luce. 

Qualche anno addietro, trovavasi di­
staccata a Cividale, durante la stagione 
estiva, una delle compagnie del VII" 
regg. alpini, ed il caporale maggiore 
di oootabilità di quella compagnia rì-
cevetto un giorno lettera della sua 
famiglia' nella quale si notificava che 
Il padre suo era ammalato, ohe aveva 
espressa vlvlss'mo d"slderio di vederlo, 
che volesse quindi domandare ^Ubito 
alcuni giorni di vacanza al capTtShii.'U 
quale non avrebbe certamente voluto 
'negargliela pensando ch'era il vecchio 
padre ammalato che,.pregava di poter 
riabbracciare il figlìiiot sub. 
- Il oap, tnagg. (il quale, fra paren­
tesi, aveva libero ingrosso all'ufficia 
del capitano e non ei'a costretto a pas­
sare per la via gerarchica, quando 
trattavasi di portargli per la firma gli 
atti relativi alla contabilità della com­
pagnia- 0 doveva recarvisi per altra 
ragioni di servizio), il oap. magg,, di­
cevo, ohe amava i suoi genitori di 
quell'amore che.. so io, trepidante per 
Una possibile tremenda sciagura, si pre­
sentò al capitano cogli occhi umidi, e, 
colla voce malferma esponendogli il 
fatto e mostrandogli la lettera ricevuta, 
lo supplicava di lasciarlo andare a ve­
dere' — forse per l'ultima volta — il 
padre soo. 

Il ospitano, nbii senza avergli prima 
osservato ohe le domande di licenza 
volavan esser presentate al signor co­
mandante la compagnia per. via gerar­
chica e che il chiederla' in quél modo 
costituiva un'infrazione del Regolamento 
di disciplin'i ch'egli avrebbe dovuto 
punire (ohe importa che un padre 
muoia senza poter abbracciare e bene­
dire suo figlio, pur che la burocrazia 
militare non patisca infrazione!.. Du­
rezza veramente.. burocratica!), senten­
ziava non potere accordargli licenza per 
due motivi : primo perchè di 11 a pochi 
giorni si sarebbe dovuto partir per il 
campo ^perdio ! la patria versava in 
grave pericolo, e quel oap. magg., par­
tendo per il campo, potava salvarla 
dall'estroniB rovina 1)7 e poi parohè egli 
non poteva, non doveva prestar, feda 
alle lettere delle famiglie, sempre pronte 
ad inventarne d-ogoi risma pei* istrap-
par lìoonze a... danno dell'esercito. 

Cosi rispose qne! signor Capitano.... 
E! il caporale maggiore, ritornato in 

« Furerìa », pensando che in quel mo­
mento suo padre stava forse morendo 
e forse domandava (oome ripetutamente 
infatti domandò) « Perchè non viene 
mio figlio! >; e r.flatteodo su'la fredda 
risposta di quel Capitano, pianse d'ira 
non mon ohe di dolore, volgendo por 
la mente truci progetti. (0 che c'è 
bisogno di essere nati proprio delin­
quenti perfm.editare,-in simili contin­
genze, deplorevoli accessit). 

Ma sui'destati Istinti feroci ebbe il 
sopravvento nell' animo del giovine la 
rettitudine e la coniiueta bontà d'animo; 
ed egli, scartato ogni àlti'o progetto 

.Issano, stara por appigliarsi a quello 
della diserzione. 

— « Che mi importa rr- diceva fra 
sa — se mi manderanno poi al reclu­
sorio militare'} Ch'io possa vedere al­
meno una volta ancora mio padre ; av­
venga poi quel che vorrà avvenire ! 

Se'ijori che, ripensando alla incre­
dulità dal Capitano davanti alla lettera 
della sua famiglia, un'altra idea gli si 
afacjiia-alla menta; e, giunta.i'ora-delle 
libera uscita, corre a telegrafare a casa 
sua gli si facesse avere un certificato 
medico attestante la malattia del pa­
dre. E) il certificato venne due giorni 
appresso; era stèso dal medico curante 
in carta da bollo; vi si diceva che 
l'ammalato versava in istato grave: e 
v' era in calce il timbro del Municipio 
e la firma del sindaco. 

Il Caporale maggiore corre con esso 
all'ufficio del Capitano con in onore la 
speranza di poter partire subito alla 
yolta dal paesello nativo, dove la po­
tente ' voce dell' amor filiale lochiamava. 

Il Capitano legge e rilegge il certi-
floato medico, ìndi .restituendolo, ri­
sponde in tono irato : — « Ma non ve 
r ho già detto che dobbiam partire per 
Il campo ?.. che non concedo licenze a 
chicchessia?., Andate!» 

G quel caporale miggiore, che non 
era stato punito mai, che aveva atteso 
con lodevole diligenza al disimpegno 
del suo servizio, si vide negato da un 
uomo, che pur era padre, il permesso 
di andar a vedere il padre suo ago­
nizzante perchè.... perchè insomma si 
doveva partire pel campo!,., 

E qui basta. —. Se quel capitano sia 
tra' vivi ancor congiunto, io non lo 
so; ma quegli ch'era allora caporale 
maggiore negli alpini, vive e mangia 
e beve e veste panni e scrive anche 

qualche artico'o nel « Friuli *; come 
Vivono ancora e il padre suo od il 
medico ohe riuscì a strapparlo alla 
morto. 

Questo il fatto, ad i commenti la­
sciamoli, (egregio avvocato Cosattini, 
non pur agli nomini di cuora, ma ai 
militaristi stessi; ed Ella mi creda 

dov,mo suo 
Alpinolo. Gamico 

Cornio, 2S settembre 1004, ' 

Note 6 notizie 
GongiessG degli insegnanti secondai! 

La seduta iti ièri 
Ieri sul tema < Per determinare il 

programma d'azione politica della 
Federazione » fu approvata un ordine 
del giorno Barlagallo per una decisa 
aziono politica in favore dell'orienta­
mento verso la frazione 4emooratiaa 
italiana e verso i suoi rappresentanti. 

Sbbbone parecchi congressisti, al mo­
mento del voto, si stano squagliati, 
tuttavia l'ordine del giorno votato co­
stituisce un sintomo significantissimo, 
Bisogna aggiungere oho tutte le pro­
fessoresse, proprio tutte, hanno rispo­
sto «1 e con che slancio ! 

L'on. Costa, il quale sino ad oggi, 
pur assistendo al Congresso, era riu­
scito a nascondersi fra gli aderenti, 
venne sooperto o fa coitratto a su­
birsi una grande ovazione e a procu­
rare di sottrarsi alle grida'-di tanti 1 
quali volevano assolutamente che par-
lassa. 

U TASTITI DELLE MOSTRE 
DI mmm MARITTIMI 

Milano ao. 
L'Esposizione dei trasporti marittimi 

sarà parte cospicua della mostlra mila-
neso del 1906 e, oome dice la breve 
prefazione che ne illustra il programma 
< è un solenne invito al mondo marit­
timo ad esporre il frutto del suo la­
voro e nel pensiero del Comitato do­
vrebbe eccitare l'attività italiana a ri­
volgersi con intensità d'affetto ai gravi 
problemi marittimi », 

Le diversa categorie di questa Mo­
stra non riguardano solo la nave in 
senso ristretta, ma la sua costruzione, 
l'allestimento, l'armamento, l'approvi 
gionamento, la industria marine e le 
scienze marinaresche, avranno quindi 
parte, oltre le molteplici industrie oho 
si collegano colla' nave, ed oltre i 
commerci ohe provvedono alla sua 
dotazioue, la pesca, l'industria dei co­
ralli, delle spugne, dèlie peHo e ma­
dreperle e salino e là piscicoltura, la 
marina da guerra, tutto ciò che si con­
nette con salvataggio a l'igiene navale, 
lo sport nautico, la navigazione, l'o 
ceanografla, ed infine tutto quanto ri­
guarda 1 porti. gli arsenali ed L can­
tieri. 

Questo programma è adunque vastis­
simo e contempla parta cospiona del­
l'attività italiana, la quale trova per 
la prima volta ii modo di fare cono­
scere successi e perfezionamenti da 
molti ignorati. 

Lo stesso dicasi dalla parte riser­
vata ai trasporti fluviali. 

La Commissiono erode che questa 
mostra non solo raoooglierà quel poco 
che in Italia si è fatto per risolvere I 
il graie ed ampio problema, ma che 
sarà stimolo forte a proseguiera gli 
importanti studi ai quali pure il Oo-
verno dà oggi grande incremento, per 
che la navigazione fluviale 
dubbio chiamata ad alimentare la ric­
chezza nazionale. 

Vastissima è puro la Sezione dei tra 
sporti terrestri e se il paragone della 
trazione a vapora colla trazione èlet 
trica costituirà la parte più impor­
tante per la scienza dei trasporti, essa 
non tralascierà tuttavia di abbracciare 
ogni altro mezzodì trasporto per terra, 
apiagendosi dalie strade ordinarie al 
carreggio, dal ciclismo all'automobi­
lismo, dalle strade ferrate ordinano ai 
trasporti elettrici terrestri, ecc. 

L'Esposizione di Milano è poi resa 
quasi univorsala dalla altre sue se­
zioni la quali meritano uguale consi 
derazione da parte degli industriali- od 
artisti italiani. La Galloria del Lavoro, 
aperta ad ogni processo moderno mec-, 
canico applicato a ie industrii;, le se­
zioni d'Arte Decorativa, di Balle 
Arti, di Previdenza, Aereonautica ad 
agricoltura costituiscono infatti un campo; 
sconfinato all'ingeguo ed all'attirità do­
gli italiani i quali 'sapranno certamente 
farsi grande onore al cospetto dail'in-
dnetria straniera. 

RIVISTA SERICA. 
I nos<i« l m e r o a i l 

Seta — In questa settimana vi fu 
un poco più di domanda o i prezzi si 
mantengono abbastanza farmi. 

I bisogni della fabbrica vengono co­
perti man mano ohe questi sì manife­
stano non producendo nessuna scossa. 

Qualche lotto veramente classica 
ebbe ad usn/rnire no miglloramooto 
lieve, sui prezzi precedenti fatti. 

Lo qualità belle mantengono la po­
sizione acquistata.' 

Si fecero ; 
L. 39 50 classico l!)ll5. 
L. BO classico 17(19. 
L, 33 bella 11|13. 
L. 37 25 bella 12|14. 
Casoaml. — I compratori di doppi 

in grana e di strusa essendo sufflcien 
temente coperti di merco con gli ac­
quasti fatti ultimamente, ora desiderano 
di stare alla finestra. 
fMeroBli di fuori. — Corrispondenze. 

Krefeld — In questi ultimi giorni 
la domanda fu assai più attiva, e pa­
recchi affari sia in merce pronta ohe 
a consegna furono portati a buon fine. 

I prezzi ne approfittarono poco perchè 
la parola d'ordine è il buon prezzo 
oppure attendere. 

I filatori che vendettero molto hanno 
ora rialzato le loro pretese di un franco, 
ma naturalmente non avranno alcun 
suaae.i8a, perchè un tal aumento oggidì 
è come mettersi fuori vendita. 

La fabbrica procede ora discreta­
mente bene. 

Essendo pervenuti diversi ordini in 
blouse e stoffe per cravatte, i telai a-
vranno lavoro per qualche tempo. 

Zurigo — Il numero delle transa­
zioni è in questa^ ultima sóltimana ooo-
sideravolmente aumentato, e se pure 
non si può parlare di vero rialzo, si 
devo o'ohstatara nei prezzi una grande 
sostenutezza. 

La situazione inspira ora maggiore 
confidenza perchè sembra che final­
mente la fabbrica proceda ou di una 
via migliore. 

Lyon — Se non grande correntezza 
d'aflari, dobbiamo pure notare qualche 
maggiore' animazione nella domanda, ed 
una maggiore sostenutezza nei prezzi. 

Ogni tentativo della fabbrica per 
ottenere dei ribassi è dunque sfumato, 
i detentori essendo rimasti irremovibili 
nelle loro pretese confidando nella ri­
duzione degli stock» e nelle buone no 
tizie dall'Estremo Oriente. 

Le prospettive del consuma ameri­
cano sembrano favorevolissime, ed anche 
l'Europa prevede per l'ottobre bisogni 
maggiori, 

Milano — Il mercato si mantiene 
abbastanza vivo in grazia dell'America 
ohe acquista volentieri quanto le viene 
a tiro specialmente nelle qualità medie 
e classiche. Negli altri articoli regna 
la calma essendovi grandi di-iparità di 
vedute fra la domanda e l'offerta. 

I prezzi ai mantengono sostenuti. 
SiVt. 

C a s s a d i R l a p a i > m i o d i U d i n a 
Bituuiout si 30 lotterabro IM4. 

Attivo. 
Cusa contanti L. 88,774.01 
Mutui 0 prostiti „ 7,gS0,!64,ia 
Buoni dsl Teioro —..— 
Valori pobWitl „ r,tlll,810.09 
Prestiti sopra pegno „ 36,1100.— 
Conti corronti con gtnintla , . „ li4S,a78.<M 
Cambiali in porlafoglio „ l,51i,l)B8,76 
Coati corroDti divini „ 8,!D8.45 
Conto corriipoDilenti...... „ —.— 
Ratina interenai non loadati. . ,, 2S!l,lBS.it 
Mobili 7,880,70 
Crediti divani ,. 32,ai8.Ca 
Depositi > cauiiona „ 189,830. -
Depositi • custodia „ £,081,010.42 

Spose dill'eieroìsio in cono . 
L. 19,329,074.17 

, , 110.837.96 
L, l«,3S9,7ia.lS 

Passivo. 
Depositi nominativi. , , 3'I.'L L. 2,887,658.14 
Id. «1 portatore 8 •/, „ 10,894,887.«4, 
DopogitUplcoolarloparnilalVo n 9*8,887.08 
Totale credito dei depositanti . 'u 14,081,11X71 
Interessi maturati sui doposìtì. „ 299,014.01 
Debiti diversi , 41,«6,81 
Conta corrispondenti , 952,886.60 
Deposit. per depositi a oamiiojie „ 189,830.— 
Dsposit por depositi a onslodia „ 2,08 ,910.62 

Passivo L, 16,996,189.48 
Fondo per lo oscillu, del valori „ 623,243.34 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1903 , 1,520,928.68 
Utili d«ll'o<erci2io In cono . . „ W»fiO,VÌ 

L. 16,339,712.18 
h. Doarroxi, A. BOHIHI. 

O p e r a z i o n i 
La OaMR di risparmio di Udina 

ricove dopositi tu libretti: . 
nominiitivi «12 •/,•/, 
al portatore al3*/«; 
a piccolo risparmia (libretto 

^tis) «I4«/«; 
fa mutai ipotecari a privati, alio provinola e ai 

comaut del Vooet» con ammartamanto fino a 
80 anni, «ansa naaenn aggravio al mntuatario 
por tassa di 11. M.', al 4 •/, •/, ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà 'della provincia di Udine al 4 °/, j 

accorda pnaliti alla SociaUi ooopenlive, alla 
Casse rurali e Circoli agricoli della Provioeia 
fiao a sei mesi al 4 "/o ; 

aocorda prestiti agli enti morali della provlDola 
di Udina verso delegazioai sull'esattore ; 

fa sovveaxìonl ia oouto oorrenta garantita da 
valori a da ipoteca; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
sconta cambiali a due ùrma con soadanxa Ano 

a sei mesi. 
La tassa di riocheata mobile è a earico del­

l'Istituto. 

E MERGATALI dir.Drovr. rasvons, 

CARTIERA DI MOGGIO 
Società Anonima oon Seda in Udine 

Gapìtalg dì lire 63QQ0 inteiamente 
A termini dell'articolo 18 dello sta­

tuto sociale gli azionisti sono convocati 
in assemblea generale straordinaria per 
il giorno di venerdì 21 ottobre alle 

senza i ore 16 nella residenza Scoiale, 'Via 
della Posta n, I8'>primo piano per de 
liberare sul seguente: i 

Ordine del giorno ' 
Oomunìcazloni in ordine al deliberato 

dell'assemblea 5 luglio e provvedimenti 
relativi. 

Se per Insufficienza dei numero di 
azionisti richiesto dall'art. 14 dello 

! statuto sociale l'assemblea andasse de 
j serta, la seconda convocazione si terrà 
' nel giorno di venerdì 28 ottobre all'ora 
I Indicata e nello stèsso luogo. 

I signori azionisti per essere ammessi 
all'assemblea dovranno depositare i ti­
toli non pili tardi del 20 ottobre p. v, 
presso la Spstt.le Banca di Udine. 

Udine, 30 settembre 1904. 
Il Fresidente 

Giacomo Malagnini. 

PFOH Ettore GMarattini 
per !e MALATTIE INTERNE 8 NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - HetcaloiiDOTo, 4 

Se volete guarire 
Imp ' onza, X>obolezza •rirUo, 

N e v r a s t o i i l a , Bterllltiu, 
senza comijguer.-/.*;, chledfìto istruzione al 
Premiato anhinotlo privato dol Dottor 

CESARE TENGA 
MILANO - Vieolo S, Zeno, » p, 1. • MILANO 
# Consulti per lottarr -•j'itii pagata. — vi 
sito dalla 10 allo 11 o .Ulta U alle 10, v 

lr'"vw"V'v^v' V i ^ ' v v w " ' 

PICCOIiA POSTA 
Un padre di famiglia, Paluzza : ora già 

composto, e fu dovuto buttar via ; non ri­
peteteci di questi scliorzi. 

Anno r v n i Anno XVni 

COLLEGIO GONVinO SPfim 
CASXSKFBAirCO VEITETO 

Scuola Tecnica Eegia — Itipoti'ziono- gin­
nasiale — Scuole elementari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Retta L. 380. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeooa - Ciwidaie 

Smnlsioae d'olio poro di f e^ to di 
merlnzEO izLaltsrttbila con ipofosfitl di. 
ooioB e soda e sostanaa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Cerro Cliina Babarbaro somano rin-
forxatore del sangue. 

BOT'EIClIilA. l i . t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MunAOLiA d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Berna 1903. 

air INSUPERABILE 
nornisA. ISTASTAHHA 

Alatali tea Httaglli tOm lU'Eii*. Bnpb 
< Rum noi 

l Itiiim snrimuii tiitrtt 
H U D U I 

lmapl9td <l«lla intani Bi«Katiitì Ali Qfnar 
IjQ^wlao He, kottlRlIfl N. S - K, 1 llqnldo Inootm, 
M, i liquida eolorato In bnuio - non contnso&e 
nS nltnto • kltri isll d'»rg«nto o di piomba, 41 
SMMulft, di no», di cadmia l Bd ulte MMtaM 
MfaHraH BOOIT*, 

M k ^ U I M O * IMI. 
a U n i w t 

Wnt, a . N > a M 

Depostte piesM n Signor ^ 

LODOVICO RE^̂  
Pimniililers — Vii Diiilalt Minili — UilM 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio . . 

Biciclette e Maccle k Gire 
T a o d o p o D e L u c a 

a prezzi di falitirica 
in Via Daniele Manin, N, 10 



I L F R I U L I 

Le "inserzioni Si riBevóBO eselnsivaMentB per il "Frinii,, presse l'ÀiministFaziU del taalé in Udine, Via Ffefettora N! 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amnai-
nistraz. dei Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oerrasutti in 
Uercntovedchio a cent. 
80 la Bottiglia. 

rLinee del NORD e SUD A H E R I G À " \ 
_ S E i R V I Z I O R A P I D O P O S ' T A I L . E ] S E I T T I M A N A r i E I 

direito dalle Compagnie 
" Navigazione Generale Italiana „ 

(SooLOlfi riunite Florio e ICubattiuo) 
Capitale sociale L. 60^000^000 - Emesso e versato L» 33,000,000 

" LaTVeloce „ 
Societil di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza 8ociaie 
Udine — 94 • Vìa Ar qileia - 94 Udine 

:Pxos s i r c i , e p a r t e n s s e dia, O - B 2>r O "V^ft», 
naia METU/ V n D I / ^ richiesta si dispeiiaitaa biglietti 
p o i i l E i n - 1 U n R ferr.perl ' iaterno degliBtotiTTniti. 

VAPORE Compagnia Partenza 

C I T T A O I TOUIWO 
Yi:\C£!«XO I X O t t t O 

Jia Veloce 
4 ottobre 

n » 
35 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

WASIIIAICiTOiV atraord. I.» Veloce 
SARUEOIVA Hav. Geu. I t . 
nuCHKSS,». » ! «UniOVA ita veloce 

0 ottobre 
lo » 
20 j 

1 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 25 OTTOBRE 1904 partirà il vapore della Veloce « LAS PALMAS „ 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

L" ottobre 1904 - col piroscafo della Yeìoce " Centrò America „ 
f i l u e a d a Crenova i i e r H o m b a y o Hong-BLong t u t t i 1 m e s i 

Xdsea da Veneiia per Alessandria ogni 16 giorni. S a uulati un giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nel!' andata. 

. \ . I I . — Coinoidonzo con il Mar fiosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da flonova. 
IL PEESBNTE AIJNULLA IL rBECEDENTE (Salvo variazioni). • , . , ^ ,_^ 

Tratlamenlo insuperabile'^r illuminazione elettrica 
Si accettano p B S s e g g i a p i e m e f o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie ChjiHaiil!^ e8t«5«lt)io OHoilte'iB'per le Americhe del Nord 
TELEFONO H. 2 - 3 4 e del Sud'é America Centrale. TELEFONO N. 2 > S 4 

Per oorrispondeuza C a s s i l a p o s t a l e 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor P A R E T T Ì ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 
T e l e f o n o s e n x a lULI sopi?:^ a g i ?anc l l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r a z t o n e . 

CKROOM P O L I S H 
T7satdlo per tu t te le Calzature d'ogni colore 

Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL - Milano, U. Romana, 40 
in vasi e scatole 

a l i . 0 . 2 0 , 0 . 4 0 , 0 . 6 0 , l ,SO, %. 
COIiOBAaTE nero diretto Leder per tingerò pelli L. 1.S0 

al Kg. 
ITTCrPO SEIfEGAE (si usa senza spazzola), ' 
CKEMA EUBEZA (il miglior prodotto per Calzature). 
FUIiSOB CBUMA Moderna a d a i 60 lu dozzina. 

CEBA PEB PATIBgBWTI (marea svizzera) L. 1.86 al Kg. 
3t7BBOOATO SOWBM. I-AOCA L. 3.60 il Kg. 
SPIBITO_I>EWATP'aÀTO tìO.o L. 0.76 al Kg. 

0.8O _ 0.86 — 1.10 — 1.20 al' Kg. ACQ-QA BAOIA da L. O 70' 

AMBULATORIO 
della Società Proieìt. de'Infanzia 

(Via dolla Fnbttura n. U) 
aperto al Lunedi, Meccoledl e Venerdì 

eccettuati i festiTi. 

Carta eselusivamento preparata per l'applicaziono sui vetri 
a colori moderni e di stilo elegante di immensa successo. 

L'applioazioue è laoilìssima è permette di ottenere le 
_ imitazione dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 

cattedrali. La sua solidilà. è a. tutta prova per tutti i olìma e la sua trasparenza è tafe 
da colorire i raggi luminosi ohe attraversano il vetro. 

Il campioiuirio è visibilo presso :le C A U T O I i t e b l K ItAHIDIISGO • O d i n e . 

itraupanie. 

La réc^me è la vita del commercio 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 aUa 12 

Specialista doti, Antonio Gamlarutto 
soltanto il m«r«oledì. 

MALATTIE ' 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dall« ora 18 alle 14 
Specialista doti. Oscar Luitatto, 

MALATTIE 
DEJ BAMBINI IN ' GENERALE 

' ' dalh «re 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghint. 

I MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ars 15 «Ile 16 

Specialista dott. Qius&ppe Murerò: 

"Tort-Tripe„ 
per uociderè ' Topi, Sorci, Talpe 
al Tende presso- il giorneìlb IL^ FRIULI 

' a Lire 0.60 al pacco.-

Premiata l&'attoria di Vini in 

MARSALA (SieiUa). 

CASA FONDATA NBL 1870 

E veri vini dì Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve , dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'aifre 
provenienze. 
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toNTRo LE l O S S E us^re it 
PASTIQLIEJIARCHESINI 

In tntta Italia, Cent. 60 la scatola e L. 1.30 la doppia 

liB •oatole dappiè, con istmsion* a aertlfloatl 
in tu t te le lingoe ct'Earopa, aono aoufaiibaato 
in modo speoioltì onde mantsnersi mirabllmeat* 
inalterata nel paasaggio dalla ione plii «anili* 
brata, non riiantando oloi né la forti nuiditik-
né gli eocaaai'vl calori. 

Con 0. V. F, di centesimi 50 si riceve come 
campione raccomandato 1 acutola e con L. 1.80 
una doppia; eoo L, 6,60 se ne hanno 10 delle 
uemplioi 0 6 delle doppie a seconda di- quanto 
verrà richiesto. 

Far l 'Eatero aono a carico dal esnunittauta' 
tu t te le spaso di peata, a di dogana. Ogni sca­
tola posa circa GO grammi. 

Oratili l'opuscolo dei certificati con semplice bi' 
glictto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disco l'Opuscolo in tntta la lingne d'Eosopa. . 

O-i - ioasppe IBellvuzissl 
Proprietario 0 preparatore, Via Castiglione, 38, Cosa 
propria, con Farmacia omonima, Via Hopubblicona, 

BOLOaiTA (Italia). 

La Ricciolina 
era arriofìiatrloo insaperabile doi eappellì proparaU da F.IH ^ 

RIZZI di Fironxa, ò aisolnUmente là nUgUon di qawsta T* 
no sono in oommercio. — L'immonso «usoccso ottenuto da 
boD 8 anni è una gar&Duia del ano mlrabììa eiffatta. Basta ba­
gnare alla sera il pettine passando nei cappelli parohi qtlMtl 
restino iplendidaDQontaarriaoiati reatande tali per nna laUloinlui. 

Ogni liottiglìa à ooafnionata in «legante aaloocìO'ceti gU 
anneail arricciatorì speaiaìi a nuovo sistema. 

Si vendo in bottìglie da lire 1.60 a lire 2.50 
Deposito ggnerale pranso la profomerìa À n t o n £ o \ 

X j o n j s e e a — S. Safratore 4626 — Vej f ieKl iy 
Dciìosito presso il giomalo IL FRICTLI tì presso il 

parrucchioro A. Gervasutti in Mercatovecohio. 

rca 
" C r X 3 I 3 s T E 

Carlolerie BAUD^SCO 
Morcatovecchio — Cavour, 34 

a R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, s macoliina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O a g e t l i d i o a n o e l l e p l a a d i d i s e g n a . 

PHJBZ!i ìSI~r>I g A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei e 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, oommaroiali. 
od industriiui, a prezzi di tutta conoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi. Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffloi, eoo. 

S e w l a l o a o o u r a t o » . ' " 

Illii M I ili M I O B GBWINll 
Uno dei pili ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqtta' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La tìrlA di qnest'Aitai» 
è proprio delle pi<i notevoli Essali dà insila tinta (Mia 
carne quella morbidozta, e quel villutBto che pare%t)ti 
siano che dei piii boi giorni della gioTeo^à,e la . spar^ 
macchie rosse. Qualunque signont̂ Jifaìî qoiidd U>Ì'U^KIÌÌ<S'#'| 
gelosa della pureua del suo oolorito, non pottàfin'M' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelaominai <li.eai.a>a"'dit 
venta ormai generalo, freno:'Sllabottìglìa'Ii', • • • t i -

Trovasi Tondìbile presso rUfliciD.!diiiiiiaà»^eI'QisrBsla' 
)L FRIULI, Udina, vis,delle Pretttnrs «'.> 6.>̂  
H presso il purruccUiere Gervasutti in MotèibWefehtóV" 

ili' 

Udine 1904 ~- Tiipj'M. BardaiaO' 


